
 
 

 

Ottobre  
Mese Missionario 
 

 
 
 

Con domenica 04 ottobre 
prenderà via l’iniziativa 
“adozioni a distanza”. 
 

Domenica 18 ottobre sarà 
celebrata la “Giornata 
Missionaria Mondiale” 
 

Venerdì 23 ottobre “Veglia 
Missionaria” inter vicariale 
alle 20.30 nella nostra 
Tensostruttura 
 

Sabato e domenica 24/25 
ottobre ci sarà la 
tradizionale bancarella 
proposta dal nostro Gruppo 
Missionario 

 
 

Sono state fissate le 
prossime Cresime 
 

Quelle sospese per l’emergenza 
Covid saranno celebrate Sabato 
17 ottobre in due turni: 16.30 e 
18.30 in chiesa dove saranno 
presenti assieme al cresimando 
non più di sei congiunti, in tutto 
7 persone.   
Tutti gli altri potranno seguire la 
celebrazione sotto la 
tensostruttura dove sarà allestito 
uno schermo con la proiezione 
streameng prodotta dalla nostra 
postazione in chiesa.  
L’eucarestia sarà distribuita 
anche sotto la tensostruttura e la 
Messa è valida come si fosse in 
presenza. 
 

Quelle dell’anno prossimo 
saranno celebrate in due turni  
domenica 14 marzo 2021:  alle 
ore 11.15  e alle 16.00. 
 

Decisioni condivise in 
Commissione per il 
Cammino di Iniziazione 
Cristiana 
Ci siamo ritrovati mercoledì 
scorso, 30 settembre, e dopo aver 
preso nuovamente in 
considerazione le indicazioni dei 
vescovi e dell’Ufficio Catechistico 
nazionale siamo convenuti per 
ora nelle seguenti decisioni: 
1. Le associazioni Azione 
Cattolica e AGESCI procederanno 

alla promozione delle loro 
attività in maniera tale da poterle 
avviare quanto prima e quindi 
allinearsi con il Cammino di 
Iniziazione Cristiana. 
2. Per il Cammino di Iniziazione 
Cristiana ci stiamo organizzando 
per fare le iscrizioni in forma 
telematica. Ricordo che tutti 
dovranno iscriversi come ogni 
anno altrimenti non possiamo 
prendere in carico i minori e 
garantire la copertura 
assicurativa. 
3. Le varie equipé di catechesi 
stanno ricomponendo i quadri 
formati da un catechista o coppia 
di sposi catechisti, animatori, 
genitori coadiuvanti per poter 
partire (prevediamo) con la 
prima domenica di avvento. Se 
qualcuno si chiedesse quando è 
la prima domenica di avvento è 
sufficiente che scopra nel 
calendario quando è Natale (di 
solito il 25 dicembre) e torna 
indietro di quattro domeniche.  
Con la terza elementare 
2020/2021( faranno la prima 
riconciliazione con l’inizio della 
quarta)  partiremo certamente 
dopo Natale. Abbiamo bisogno di 
formare l’equipé, cosa assai 
problematica in tempo di 
coronavirus.  
4. Stiamo alacremente lavorando 
nel dar vita ad una struttura 
metodologica che preveda una 
interazione tra equipé 
catechisti/animatori, ragazzi e 
famiglia, operando con le 
possibilità che ci sono concesse 
dalle norme sanitarie che vedo 
già prolungarsi fino a fine 
gennaio in modalità di 
emergenza. 

del tempo ordinario 
terza del salterio 
04 ottobre 2020 

Colletta per la carità del papa 
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Siamo pienamente coscienti che 
per le nostre famiglie potrebbe 
essere una ”novità” un po' 
allarmante ma confidiamo nel 
fatto che oltre a voler bene ai 
loro bambini e ragazzi ci tengano 
davvero al loro cammino di 
iniziazione cristiana. 
Quello che mi sembra di poter 
leggere in positivo è che questa 
esperienza che siamo “costretti” 
a vivere potrebbe aprirci a 
nuove ed interessanti 
prospettive che la paura della 
novità ci aveva impedito di 
esplorare. 

Don Marcello 
 

 
 
Prima lettura 
Dal Libro del profeta Isaia  
Is 5,1-7  
Sotto forma di parabola, in cui la 
vigna è tipo di Israele e il diletto 
tipo di Dio, è presentata l’accusa, 
mossa dall’amico di Dio, il 
profeta, contro Israele. L’amore 
di Dio, manifestato nella storia 
della salvezza e narrato con 
termini poetici da Isaia, è 
corrisposto con ingratitudine da 
Israele. Il Diletto, “divino 
agricoltore”, si aspettava 
atteggiamenti di “giustizia ed 
ecco spargimento di sangue, 
attendeva rettitudine ed ecco 
grida di oppressi”.  
 

Seconda lettura 
Dalla lettera di S Paolo apostolo 
ai Filippesi Fil 4,6-9 
Paolo invita i cristiani di Filippi a 
non angustiarsi per nulla, ma 
nella preghiera affidare al Signore 
ogni richiesta di soccorso. 
Troviamo anche qui, come nelle 
altre due letture, i sentimenti di 
amore e di predilezione di Dio 
nei confronti della sua vigna, 
ogni singolo credente: “la sua 
pace custodirà i cuori e i pensieri 
in Cristo Gesù”, vera vite in cui i 
tralci sono innestati. Assumere i 
suoi stessi sentimenti significa 
rimanere in lui e portare frutti di 
giustizia e di pace.  
 

Vangelo 

Ritorna nel Vangelo la simbologia 
della vigna quale specchio delle 
relazioni di alleanza tra Dio e il 
popolo d’Israele. Dio è fedele 
nonostante i rifiuti e le infedeltà 
del “partner”. Egli continua ad 
andargli incontro fino al dono 
totale del Figlio, nutrendo la 
speranza di ristabilire i rapporti 
con i vignaioli ribelli. Gesù 
rifiutato e ucciso diviene, con la 
risurrezione, pietra di fondazione 
della nuova comunità 
dell’alleanza alla quale il padrone 
affida la propria vigna affinché la 
faccia fruttificare.  
Dal Vangelo di Matteo  
Mt 21,33-43  
In quel tempo, Gesù disse ai 
capi dei sacerdoti e agli anziani 
del popolo: «Ascoltate un’altra 
parabola: c’era un uomo, che 
possedeva un terreno e vi 
piantò una vigna. La circondò 
con una siepe, vi scavò una 
buca per il torchio e costruì una 
torre. La diede in affitto a dei 
contadini e se ne andò lontano. 
Quando 
arrivò il 
tempo di 
raccogliere i 
frutti, mandò 
i suoi servi 
dai contadini 
a ritirare il 
raccolto. Ma i 
contadini 
presero i 
servi e uno lo bastonarono, un 
altro lo uccisero, un altro lo 
lapidarono. Mandò di nuovo 
altri servi, più numerosi dei 
primi, ma li trattarono allo 
stesso modo. Da ultimo mandò 
loro il proprio figlio dicendo: 
“Avranno rispetto per mio 
figlio!”. Ma i contadini, visto il 
figlio, dissero tra loro: “Costui è 
l’erede. Su, uccidiamolo e 
avremo noi la sua eredità!”. Lo 
presero, lo cacciarono fuori 
dalla vigna e lo uccisero. 
Quando verrà dunque il 
padrone della vigna, che cosa 
farà a quei contadini?». Gli 
risposero: «Quei malvagi, li farà 
morire miseramente e darà in 
affitto la vigna ad altri 
contadini, che gli 
consegneranno i frutti a suo 
tempo». E Gesù disse loro: «Non 
avete mai letto nelle Scritture: 

“La pietra che i costruttori 
hanno scartato è diventata la 
pietra d’angolo; questo è stato 
fatto dal Signore ed è una 
meraviglia ai nostri occhi”? 
Perciò io vi dico: a voi sarà tolto 
il regno di Dio e sarà dato a un 
popolo che ne produca i frutti».  
 

Commento alla Parola 
 

“La pietra che i 
costruttori hanno 
scartato è diventata la 
pietra d’angolo...” 
 

La configurazione dei vigneti 
nell’antico Israele, dei quali 
rimangono ancora dei resti 
archeologici, vedeva le viti 
aggrappate ai gelsi, una 
recinzione composta da siepi o 
muri a secco, una torre a cono 
che fungeva da ricovero per 
attrezzi e operai con una 
postazione sulla sommità per il 
controllo delle eventuali 
intrusioni, una vasca scavata 

sulla pietra per la 
pigiatura che 
convogliava il 
mosto in una più 
piccola per la 
raccolta del vino. 
I vigneti più 
grandi 
appartenevano a 
padroni ricchi che 
abitavano in città 
i quali li  

affidavano a dei vignaioli per la 
coltivazione e la produzione. 
 

Gesù per costruire la parabola 
usa questo vissuto del suo 
tempo. Il Cantico della Vigna del 
profeta Isaia ne fa una 
presentazione esaustiva (prima 
lettura).   
Israele era la “vigna del 
Signore”. 
 

La parabola Gesù la raccontò per 
le autorità religiose di 
Gerusalemme ma oggi vale 
esattamente anche per la Chiesa. 
 

Dio è un padrone premuroso nei 
confronti della sua vigna.  
La cinge di una siepe ( la Torah 
per Israele, il vangelo per la 
Chiesa), scava una buca nella 
roccia per la pigiatura e la 
produzione del mosto (sia Israele 
che la Chiesa sono stati chiamati 



a produrre gioia, cioè vino nuovo, 
per il mondo intero), costruisce 
una torre di controllo anti 
intrusione (il paganesimo e le 
false religioni), la affida ai 
vignaioli ( i responsabili della 
comunità civile e religiosa) 
affinché tutti possano vivere 
nella giustizia e nella pace. 
 

Alla fine della parabola i 
responsabili religiosi e civili di 
Gerusalemme si attendevano 
delle lodi per le tante cerimonie 
che si “producevano“ al tempio. 
 

E la chiesa cosa produce? 
 

E invece Gesù descrive una 
situazione tragica.  
 

I servi inviati per raccogliere i 
frutti (i profeti, in primis Geremia il 
più bastonato) si trovarono di 
fronte a ingiustizie, sangue 
innocente versato, poveri oppressi, 
violenze di ogni tipo, sperequazioni  
assieme a tante e tante belle 
cerimonie inutili. 
Senza peli sulla lingua  
dichiararono  che i loro canti a Dio 
facevano  venire il mal di testa e il 
loro incenso la nausea. 
 

Anche nella Chiesa arrivano di 
volta in volta dei profeti che 
invitano a rimettere il vangelo al 
primo posto e a vigilare circa 
l’appiattimento sulla logica del 
mondo.  
Noi siamo nel mondo ma non 
apparteniamo alla sua mentalità. 
Sono animati dalla passione per il 
vangelo, non cercano benemerenze 
e nemmeno fanno i loro interessi, 
ci ricordano i frutti che dovremmo 
produrre a favore del mondo: 
giustizia, pace, onestà, 
condivisione... . 
E, soprattutto, pagano di 
persona. Ne cito alcuni di recenti 
: don Pino Puglisi, Rosario 
Livatino magistrato, don Roberto 
Malgesini, i monaci di Tibhirine 
in Algeria dove padre Christian 
dé Chergé scrisse prima di 
morire: «Se mi capitasse un 
giorno (e potrebbe essere anche 
oggi) di essere vittima del 
terrorismo che sembra voler 
coinvolgere ora tutti gli stranieri 
che vivono in Algeria, vorrei che 
la mia comunità, la mia Chiesa, la 
mia famiglia si ricordassero che 
la mia vita era donata a Dio e a 
questo paese... Che sapessero 
associare questa morte a tante 

altre ugualmente violente, lasciate 
nell’indifferenza dell’anonimato.» 
 

Infine il padrone invia suo 
Figlio. 
Anche lui viene a cercare i frutti 
della vigna ma trova soltanto 
foglie, come per il fico sterile.  
Solo apparenza e niente 
sostanza. 
E come prima i profeti, tolgono di 
mezzo anche lui appendendolo 
alla croce fuori della vigna, fuori 
dalle mura di Gerusalemme. 
Troppo importante  mantenere 
prestigio e potere a discapito del 
popolo. E poi che ne sarebbe 
stato del business al tempio. 
 

Anche noi talvolta cacciamo 
fuori dalla chiesa il vangelo. 
Questo avviene quando vogliamo 
far posto ai criteri del mondo. 
San Pietro lo denunciava già nella 
sua prima lettera al capitolo 
quinto. E ne siamo tutti coinvolti, 
non puntiamo il dito solo sulle 
gerarchie. 
 

Il vangelo lo abbiamo cacciato 
fuori dal nostro cuore,  dalle 
nostre famiglie, dalle nostre 
comunità cristiane anche se lo 
ascoltiamo ogni domenica in 
chiesa, lo abbiamo cacciato fuori 
dall’economia, lo abbiamo 
cacciato fuori dalla società 
sposando l’affermazione di 
Nietzche: “Dio è morto, noi 
l’abbiamo ucciso!” 
 

E’ vero lo abbiamo ucciso nei 
campi di sterminio, nelle vittime 
innocenti della guerra, nei morti 
per l’inquinamento, nei bambini 

che muoiono di fame ogni giorno 
... e continuiamo ad ucciderlo. 
 

E quando verrà il padrone? 
Gli interlocutori di Gesù hanno 
dato subito una risposta: li farà 
morire miseramente! 
Ma non è questo quello che vuole 
insegnare la parabola. 
La chiave di lettura sta in “quella 
pietra scartata dai costruttori, 
divenuta testata d’angolo”: il 
figlio di Dio morto in croce per 
amore. 
 

Non serve uccidere i vignaioli 
infedeli.  
Il male andrà a sfracellarsi da 
solo contro quella “pietra” che è 
l’amore assoluto.  
Il male contro quella pietra non 
ha nessuna chance.  
Diventa ciò che è sempre stato: 
un bel buco nero che ingoia il 
nulla, cioè se stesso. 
 

 

Colletta Pro Lavori 
Straordinari  

(stato attuale raccolta) 
Collette  anno 2017 24.533 
Collette anno 2018 25.399 
Collette anno 2019 26.002 
Offerte al 06.09.2020 47.165 
Prestiti al 06.09.2020 5.000 
Buste di Natale 2019 5.255 
Colletta Mese  Gennaio 1.696 
Colletta Mese Febbraio 1.276 
Colletta Marzo/Aprile  sospesa 
Buste Pasqua 10.734 
Colletta Mese Maggio 1.773 
Colletta Mese Giugno 1.624 
Colletta Mese Luglio 1.290 
Colletta Mese Agosto 1.664 
Offerte mese settembre 920 
Colletta settembre 2.078 

TOTALE 156.409 
  



VENTISETTESIMA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A – OTTOBRE 2020 

SABATO 03 
 
 

9.00 BATTESIMO DI ELEONORA (CREA)  
 

11.45 BATTESIMO DI FRANCESCO  
18.30 X Giuseppe Ragazzo X Francesco e Mario 

 X Fernanda, Duilio, Sergio X Romeo e Ada 
 X Erasmo Mingione X Luigi Miele (ann) 
 X Bruno Bonso (I° ann.) X Margherita Cosmo (7°) 
 X Gino Bettio (8°) X 

04 OTTOBRE 2020 
 

 
VENTISETTESIMA 

 PER ANNUM  
 

Giornata per la 
carità del papa 

8.30  
 

Nella scorsa settimana abbiamo 
accompagnato all’incontro con il 

Signore: 
 

X Giuseppe Scarso  
di anni 89 

X Arnaldo Bobbo 
di anni 82 

X Anna Maria Tessari 
di anni 85 (Crea) 

X Giorgio Bertaggia 
di anni 90 

 
 

 X Agnese Levorato X Pietro Elisa Gianni 
 X Anna De Marzi X Bruno 

10.00 Trasmessa in streaming su canale youtube e facebook 
 PRIMA COMUNIONE DI GIULIA, GINEVRA, SARA, ADELE, NEVA 

 X Evelina, F. Stevanato De Munari X Giulio e Lidia Carpin 
 X Antonio Antonia Elena X Gino e Giorgia Bortolato 
 X  X  

10.15 X Pierina De Gobbi (8°) X Giuseppe Ghiotto 
Crea X Guglielmo X Aida Sboggiò 

11.15 PRIMA COMUNIONE DI GIADA, MATILDE, MARIA, ALVISE 
 X  X Flavio Simionato 
 X Iris Pinton X Romilda 
 X  X  

18.30 X Giovanni Carraro, Teresa  Mion Angelo Carraro  
 X  X  

LUNEDÌ 05 
 

18.30 X Bruno (2°) X 20.30 Riunione Volontari del  
 X  X   NOI 
 X  X    

MARTEDÌ   06 
 

18.30 SANTA MESSA X    
 X  X    
 X  X    

MERCOLEDÌ  07 
BVM del Rosario 

 

18.30  SANTA MESSA  X    
 X Cecilia Boesso X    
 X  X    

GIOVEDÌ  08 
 

18.30  SANTA MESSA  X    
 X  X    
 X  X    

VENERDÌ  09 
 

18.30 SANTA MESSA  19.00 Incontro per ultimi 
 X Emilio ed Otello Bettin X  dettagli prime comunioni  
   di domenica ( in chiesa) 
 X  X  20.45 Veglia per i cresimandi  

SABATO 10 
 

11.00 S. MESSA IN SUFFRAGIO DI ARNALDO COPPETTA CALZAVARA   
18.30 SANTA MESSA X    

 X Mariangela X Luigi Pavoni   
 X  X    

11 OTTOBRE 2020 
 

 
VENTOTTESIMA 

 PER ANNUM 

8.30 In ricordo del 51° di matrimonio coniugi Rossi Dalla Puppa 
Attenzione! 

Chi parteciperà alla S. Messa 
prefestiva di sabato 17 ottobre 

alle 18.30 dovrà seguirla in 
streaming sotto la 

tensostruttura perché la chiesa 
sarà occupata dai cresimandi.  
La comunione sarà distribuita 

anche in tensostruttura. 
Eventualmente ci si orienti a 

partecipare in altro orario. Chi 
avesse fissato delle intenzioni 
provveda a farle spostare ad 

altra messa. 

 X  X  
10.00 Trasmessa in streaming su canale youtube e facebook 
PRIMA COMUNIONE DI GIACOMO, LEONARDO, ELEONORA  E BATTESIMO 
DI GIANMARCO 

 X F. Ruga Signorelli X F. Finco Rizzo 
 X don Luigi Granzotto (30°) X  

10.15 X Bruno Naletto e  Palma Maria Scantamburlo  
Crea X  X  

11.15 PRIMA COMUNIONE DI VITTORIA, GIULIA, NOEL, AURORA,  
 GIACOMO,  X  
 X  X  
 X  X  

18.30 X Piero X 
 X  X  

CALENDARIO DI OTTOBRE 2020 
Sabato 17 ott. 11.00 MATRIMONIO DI LAURA ROSANOVA E FRANCESCO VANIN – BATTESIMO DI DIEGO 

 10.00 Prove per i Cresimandi (in chiesa) 
 16.30 S. MESSA E CONFERMAZIONE (PRIMO GRUPPO)  
 18.30 S. MESSA E CONFERMAZIONE (SECONDO GRUPPO) 

Domenica 18 ott. 10.00 PRIMA COMUNIONE EDOARDO, GIOVANNI, MATTEO, SYRIA, GIANLUCA, MATTIA 
 10.15 PRIMA COMUNIONE DI ASIA, EMMA, FRANCESCA ( A CREA) – DOPO LA MESSA BATTESIMO DI ELIA 
 11.15 PRIMA COMUNIONE DI VALENTINA, MADDALENA, MARCO, JACOPO, BEATRICE, JARA 

Giovedì 29 ottobre 20.45 “RIMESSI IN CAMMINO”. PREGHIERA DI COLLABORAZIONE PASTORALE E ADORAZIONE ( CHIESA S. VITO) 
Foglio Parrocchiale di S. M. Bertilla e BVM Immacolata   via Roma, 224   30038 Spinea (VE) Diocesi di Treviso 

Telfax 041 990283 e-mail:honeym2@tiscali.it http://www.santabertillaspinea.it/parrocchia.santabertilla@gmail.com 
pec: parrocchia.santabertilla@legalmail.it 


